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IL LAVORO ATIPICO 
 

 
1. Gli avviamenti per tipologia contrattuale 
 

La Tab. 1 riporta in valore assoluto e percentuale l’andamento dei contratti atipici del 
2001 e del primo trimestre del 2002. Nella colonna evidenziata in grigio, a livello di 
confronto, sono riportati i valori dei contratti a tempo indeterminato. 
Come già avvenuto nel corso del 2001, anche nel primo trimestre del 2002, si verifica un 
predominio delle forme contrattuali flessibili rispetto al tempo indeterminato. Il tasso di 
flessibilizzazione del mercato del lavoro (ottenuto sommando tutti i contratti atipici 
riportati nella tabella 1) raggiunge il 65.8%.  
Tra i contratti atipici viene confermata la grande diffusione del tempo determinato che, nel 
primo trimestre del 2002, arriva a superare il 50% di tutti i contratti stipulati nell’intero 
periodo. 
 

 

Tab.1 Tipologia dei lavori "atipici" in provincia di Mantova 
  Apprendistato C.F.L. Tempo Det. Giornalieri Tempo Indet. Totale 
  V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % V.A. %   
1 trim 2001 851 8,1 340 3,3 5315 50,9 82 0,8 3856 36,9 10444
2 trim 2001 1006 10,4 270 2,8 5160 53,2 185 1,9 3069 31,8 9690
3 trim 2001 812 10 209 2,5 4571 56,5 89 1,1 2405 29,7 8086
4 trim 2001 1015 9,38 308 2,8 4982 46 138 1,2 4374 40,4 10817
Totale 3684  1127  20028  494  13704  39037
1 trim 2002 796 7,6 259 2,5 5733 55,3 49 0,4 3516 33,9 10355

 
Per quanto riguarda il confronto tra i primi trimestri 2001/2002, si registra un aumento del 
tasso di flessibilizzazione di 2,7 punti percentuali. Tra i diversi contratti atipici aumenta 
ulteriormente il contratto a tempo determinato (+4.4%), a fronte di una diminuzione del 
contratto a tempo indeterminato (- 3%). 
 
Il saldo avviamenti/cessazioni dei contratti atipici per trimestri (Graf. 1) cala fortemente 
dal primo trimestre 2001 al primo trimestre 2002. Questo significa che i contratti atipici 
hanno una durata relativamente breve e tendono ad esaurirsi nel corso dell’anno: infatti si 
notano forti variazioni nei saldi avviamenti/cessazioni. 
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Graf. 1 Saldo avviamenti cessazioni per 
contratti atipici

 
 

2. Contratti atipici tra uomini e donne 
 
Il confronto tra la Tab. 2 e la Tab. 3 mostra che nella distribuzione dei contratti atipici 
permane una certa differenza di genere tra uomini e donne; tale differenza si evidenzia 
soprattutto nella maggiore espansione dei contratti a tempo indeterminato per gli uomini 
piuttosto che per le donne. 
 

Tab.2 Tipologia dei lavori "atipici" in provincia di Mantova per maschi 
  Apprendistato C.F.L. Tempo Det. Giornalieri Tempo Indet. Totale 
  V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % V.A. %   
1 trim 2001 428 6,4 428 6,4 3104 46,8 22 0,3 2647 39,9 6629
1 trim. 2002 408 6,5 170 2,7 3254 52,5 9 0,1 2355 38 6196
            
              

Tab.3 Tipologia dei lavori "atipici" in provincia di Mantova per femmine 
  Apprendistato C.F.L. Tempo Det. Giornalieri Tempo Indet. Totale 
  V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % V.A. %   
1 trim 2001 423 10,5 124 3 2211 54,9 60 1,4 1209 30 4027
1 trim 2002 388 9,3 89 2,1 2479 59,6 40 0,9 1161 27,9 4159

 
Il confronto tra trimestri mostra un forte aumento, sia per i maschi che per le femmine,dei 
contratti a tempo determinato. 
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Nel Graf. 2 viene rappresentata, per ogni sesso, la percentuale di contratti atipici sul 
totale degli avviamenti. E’ interessante notare come i contratti atipici incidano 
percentualmente più sulle donne piuttosto che sugli uomini. 
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Per quanto riguarda l’andamento trimestrale degli avviamenti part-time rispetto al totale 
avviamenti (Graf. 3), si può notare che permane la consistente differenza tra maschi e 
femmine, già evidenziata nei precedenti trimestri.  
Tuttavia l’andamento delle due curve di tendenza non è più a forbice, ma tende a 
convergere, in quanto si è verificato, rispetto a fine anno, una diminuzione di 3,2 punti 
percentuali negli avviamenti a part time delle donne. 
Da notare invece una sostanziale similitudine rispetto allo stesso trimestre dell’anno 
scorso. 
 

Graf. 3 Avviamenti part time sul totale avviamenti 
(percentuali)
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